
UN CASO DI “SOCIET  À   CIVILE”  

La Procura di Genova il 04.06.10 archiviò l'esposto di OrSA, 
contro l'AS, perché quanto denunciato non era a suo parere reato. 
Giunse a questa conclusione sulla base delle indicazioni dell'ASL 

genovese che aveva ricevuto l'incarico di svolgere le indagini. 
Quanto recentemente prescritto dall'ASL di Savona rende 
giustizia alla incredulità suscitata da tale archiviazione. 

In realtà l'ASL genovese procedette ad acquisire informazioni 
interpellando il datori di lavoro di Trenitalia TMR, Pagani Marco, 

e di RFI, Corani Massimo. Pagani dichiarò:

Acquisì dal 118 il protocollo d'intesa con RFI sulle procedure di 
pronto intervento che in sintesi si pone i seguenti obbiettivi:

Le prime considerazioni dell'ASL furono:

Da RFI acquisì le seguenti informazioni

In particolare

Alla luce di queste informazioni l'ASL dichiarò:

VIVA L'

E che l' esercitazione del 2009 in provincia di IM, 
 non riguardò il soccorso al macchinista, 

ma procedure antincendio (merci pericolose), 
senza la presenza dell'ASL, degli RLS e in ogni caso:

Per approfondire l'argomento l'ASL interpellò nuovamente 
il Sig. Pagani il 26.02.10 che dichiarò:

Infine l'ASL, non risparmiandosi nell'uso dei condizionali, 
trasmise alla Procura di Genova,

 dubbi e critiche sulla efficacia dei piani di soccorso 
previsti da Trenitalia e RFI:

Perché  Trenitalia e  RFI,  che  dichiararono  il  falso, 
continuano  a  godere  di  impunità?  Perché  l'ASL 
genovese si limitò alle segnalazioni anziché emettere 
una  prescrizione?  Perché  la  Procura sottovalutò  le 
segnalazioni? Perché il  118 si comportò come Ponzio 
Pilato? Perché le  OO.SS,  che erano a conoscenza di 
tali problematiche, firmarono l'accordo del 15.05.09?
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